
COMUNICATO DELLE SOCIETA’ ITALIANE DEL GRUPPO SIKA AG  

In attuazione del D. Lgs. n. 24 del 10 marzo 2023 (di seguito anche semplicemente il “Decreto”), riguardante 
“la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti 
la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, le Società italiane 
del Gruppo Sika AG (Sika Italia S.p.a, Index S.p.a, Sika Engineering SIlicones S.r.l., Sika Polyurethane 
Manufacturing S.r.l., di seguito “le Società Sika”)  hanno istituito un sistema che permette di inviare, in 
maniera sicura e confidenziale, segnalazioni di illeciti di cui si sia venuti a conoscenza nell’ambito del contesto 
lavorativo (cd. “whistleblowing”). 

Soggetti abilitati a effettuare segnalazioni  

 Lavoratori subordinati ed ex dipendenti delle Società Sika; 
 lavoratori autonomi e titolari di un rapporto di collaborazione, di cui all’articolo 409 c.c. e all’articolo 

2 del Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, delle Società Sika; 
 lavoratori o collaboratori che forniscono beni o servizi o che realizzano opere in favore di terzi, ma 

che di fatto rientrano nelle tipologie sopra indicate; 
 liberi professionisti e consulenti delle Società Sika; 
 volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti delle Società Sika; 
 azionisti e persone con funzioni di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza, 

anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto delle Società Sika. 
Si precisa che la possibilità di segnalazione riguarda i predetti rapporti giuridici sia in costanza di rapporto sia 
anteriormente (es. fase di selezione/prova) o successivamente alla instaurazione/cessazione, purchè le 
notizie siano state apprese nel contesto lavorativo del segnalante. 
 
Illeciti oggetto della segnalazione 

I fatti o i comportamenti segnalati devono avere la potenzialità di minare l’integrità e l’etica aziendale, devono 
essere di interesse generale e non individuale. Essi potranno essere anomalie, potenziali irregolarità o 
potenziali reati posti in essere sia nell’interesse che a danno dell’Azienda.  

In generale, potranno essere segnalati: 

 illeciti come definiti dal “Codice di Condotta” e dalla “Sika Trust Policy” del Gruppo Sika AG (vedi 
allegato); 

 illeciti penali, civili, amministrativi o contabili; 
 condotte illecite rilevanti ai sensi del D. Lgs. 231/2001 o violazioni del Modello di Organizzazione, 

Gestione e Controllo (anche detto “Modello 231”); 
 illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione Europea o nazionali, atti od 

omissioni che ledono gli interessi finanziari o che riguardano il mercato interno (come meglio 
specificati nell’art. 2, co. 1/a), nn. 3), 4), 5), 6) del Decreto). 
 

Sono escluse dall’applicazione della normativa e NON possono essere oggetto di segnalazione:  

 contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un interesse di carattere personale della persona 
segnalante o della persona che ha sporto una denuncia all’autorità giudiziaria o contabile che 
attengono esclusivamente ai propri rapporti individuali di lavoro (vertenze di lavoro e fasi 
precontenziose, discriminazioni tra colleghi, conflitti interpersonali);  

 Le segnalazioni di violazioni laddove già disciplinate in via obbligatoria dagli atti dell'Unione europea 
o nazionali indicati nella parte II dell'allegato al decreto ovvero da quelli nazionali che costituiscono 



attuazione degli atti dell'Unione europea indicati nella parte II dell'allegato alla direttiva (UE) 
2019/1937 (materia di abusi di mercato, settore bancario, intermediazione finanziaria);  

 segnalazioni di violazioni in materia di sicurezza nazionale, nonché di appalti relativi ad aspetti di 
difesa o di sicurezza nazionale, a meno che tali aspetti rientrino nel diritto derivato pertinente 
dell’Unione europea.  

In caso di segnalazioni infondate, fatte in malafede o con grave negligenza, le Società Sika si riservano di agire 
a difesa dei propri interessi e a tutela dei soggetti lesi. 

 

Gestione delle segnalazioni 

Le Società Sika, al fine di garantire l’effettività del processo di segnalazione e fornire ampio ed indiscriminato 
accesso a tutti coloro che vogliono effettuare una segnalazione, hanno messo a disposizione i seguenti canali 
di comunicazione tra loro alternativi (e che, nel complesso, costituiscono il cd. “canale interno” per le 
segnalazioni whistleblowing): 

 segnalazione scritta tramite piattaforma informatica accessibile al seguente indirizzo web: 
www.sikatrustline.com 

 segnalazione orale previa richiesta di appuntamento ai seguenti indirizzi mail: 

1. Sika Italia S.p.a.: odv231@studioledda.net 
2. Index S.p.a.: odv231@studioledda.net 
3. Sika Engineering Silicones S.r.l.: odv231@studioledda.net 
4. Sika Polyurethane Manufacturing S.r.l.:  odvsikapm@gmail.com 

Nota bene:  

1. nel caso in cui il soggetto che desideri presentare una segnalazione orale voglia richiedere le tutele 
previste dal Decreto, nell’oggetto della e-mail di richiesta di appuntamento deve inserire la dicitura 
“segnalazione whistleblowing”. 

2. sempre in relazione al caso di cui sopra, per garantire la riservatezza richiesta dalla legge, il segnalante 
non deve indicare propri dati identificativi nella e-mail di richiesta di appuntamento (es. potrà inviare 
la segnalazione utilizzando una casella e-mail con nomi di fantasia e non indicherà dati identificativi 
di persone fisiche nel testo della e-mail). 

 

Contenuto delle segnalazioni  

È necessario che la segnalazione sia il più possibile circostanziata, al fine di consentire la verifica dei fatti da 
parte dei soggetti competenti e deve riportare: 

 descrizione precisa dei fatti oggetto di segnalazione, con indicazione delle circostanze conosciute (di 
modo, di tempo, di luogo); 

 elementi identificativi del segnalato (o dei segnalati) per quanto noti;  
 elementi identificativi di eventuali altre persone che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione; 
 documenti che possano fornire elementi di fondatezza dei fatti. 

Al fine di poter dare concretamente seguito alla volontà del segnalante di far emergere possibili illeciti ed 
effettuare gli adempimenti previsti dalla normativa, tra cui assicurare le tutele previste, è preferibile che il 
segnalante riveli la propria identità, in quanto ciò facilita potenzialmente le attività investigative.  
Le Società Sika prenderanno in considerazione anche segnalazioni anonime (vale a dire quelle dalle quali non 
è possibile desumere l’identità del segnalante), ma in tale ipotesi bisognerà prestare particolare attenzione 



alla chiarezza dei requisiti sopra indicati, perché non verranno effettuate investigazioni su segnalazioni che a 
prima vista appaiano non adeguatamente circostanziate, irrilevanti o infondate.  
 
Garanzie e tutela  
 
Tutto i soggetti coinvolti a vario titolo nella gestione delle segnalazioni sono tenuti a garantire la riservatezza 
sull’esistenza e sul contenuto della segnalazione, nonché sulla identità dei soggetti segnalanti e segnalati. 
Nel rispetto della legge è vietata e sanzionata ogni forma di ritorsione o di discriminazione nei confronti di 
chiunque abbia effettuato una segnalazione (come di chiunque abbia collaborato ad accertare i fatti 
segnalati), a prescindere che la segnalazione si sia poi rivelata fondata o meno.  
Il segnalante o soggetto coinvolto non potrà essere licenziato, ne potrà subire alcun mutamento di mansione, 
o essere sospeso, trasferito o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi diretti o indiretti 
sulle condizioni di lavoro. 
 
Il segnalato non verrà sanzionato disciplinarmente in mancanza di riscontri oggettivi circa la violazione 
segnalata, ovvero senza che si sia proceduto ad indagare i fatti oggetto di segnalazione e provveduto a 
contestare i relativi addebiti con le procedure di legge e/o di contratto.  
Il segnalato non potrà richiedere di conoscere il nominativo del segnalante, fatti salvi i casi espressamente 
previsti dalla legge.  
 
  



 

 

 

 



 



 

  



 

 



 


